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Sintesi degli incontri con le Commissioni Camera e Senato e con il 
Capo di Gabinetto del Ministro della Giustizia 

 
 

1)       Con i due vicepresidenti, il presidente della Associazione 
Dirigenti Giustizia ha partecipato presso le Commissioni 
affari costituzionali del Senato e della Camera alla recenti 
audizioni dedicate alle Associazioni e alle Organizzazioni 
Sindacali, aventi ad oggetto il decreto legislativo sulla 
dirigenza - atto n. 328 del Governo.  L’Associazione 
Dirigenti Giustizia ha espresso contrarietà al disegno di 
precarizzazione della dirigenza, agli aspetti della riforma 
che confliggono con i principi costituzionali sulla PA e ai 
condizionamenti politici sulla attività della dirigenza 
pubblica. Circa i risvolti della attuazione della riforma 
nella Amministrazione Giudiziaria, è stato segnalato che 
nel Ministero della Giustizia appaiono maggiori le 
esigenze di evitare condizionamenti politici, in quanto si 
garantiscono servizi a supporto dell’attività 
giurisdizionale, la cui indipendenza e autonomia è fondata 
su precetti costituzionali. 

  
2)       Il presidente e i vice presidenti della Associazione nella 

giornata del 7 ottobre 2016 hanno incontrato il Capo di 
Gabinetto del Ministero della Giustizia, che ha voluto 
sentirli in merito al documento sugli incarichi esterni nella 
DGSIA, recentemente inviato al Ministro. All'incontro, 
durato circa 50 minuti, ha partecipato il portavoce del 
Ministro. Dai rappresentanti della Associazione è stata 
confermata la ferma contrarietà a queste scelte dannose 
per l’Amministrazione, oltre che in contrasto con la legge 
e il contratto. È stato espresso inoltre disappunto per 
come sono stati sinora trattati i Dirigenti della DGSIA (tre 
dei quali sono ancora costretti alla inattività, senza che il 
loro incarico sia stato revocato), oltre che per la 
progressiva marginalizzazione della dirigenza 
amministrativa nel Ministero della Giustizia. Il Capo di 
Gabinetto ha sostenuto che il contributo della Dirigenza è 
fondamentale per l'attuazione del programma del Ministro 
Orlando, in particolare per quanto riguarda le spese di 



funzionamento, il reclutamento e la valorizzazione delle 
risorse umane. Si è impegnato, pertanto, a promuovere 
incontri con il Capo Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria e con i Direttori Generali, per riallacciare i 
rapporti tra Amministrazione e Associazione. Distanti 
sono rimaste le posizioni sugli incarichi esterni nella 
DGSIA. 

  
3)       L’Associazione Dirigenti Giustizia ha, tramite un legale, 
  inviato all'Ufficio della Corte dei Conti competente sul  
  controllo degli atti del Ministero della Giustizia una nota, 
  che illustra i profili di illegittimità dei provvedimenti che 
  hanno assegnato tutte le posizioni dirigenziali della  
  DGSIA ad esterni, pur essendoci dirigenti informatici di 
  ruolo in servizio nella Amministrazione Giudiziaria. 


